
Senato della Repubblica  
Legislatura 17ª - Aula - Resoconto stenografico della seduta n. 523 del 14/10/2015 
 
SERRA, BLUNDO, GIARRUSSO, BUCCARELLA, PAGLINI, DONNO - Al Ministro della salute - Premesso 
che i laureati in Medicina e chirurgia, iscritti al corso di laurea prima del 31 dicembre 1991 ed 
abilitati all'esercizio professionale, sono ammessi, in caso di domanda in soprannumero, ai corsi di 
formazione specifica in Medicina generale (MMG), di cui al decreto legislativo n. 368 del 1999 e 
successive modificazioni; tuttavia non hanno diritto alla borsa di studio e possono svolgere attività 
libero-professionale compatibile con gli obblighi formativi; 
considerato che: 
in virtù della disposizione normativa citata, le Regioni dispongono annualmente la pubblicazione di 
un apposito avviso pubblico per coloro che sono in soprannumero al corso. Nell'anno in corso, però, 
per il triennio 2015-2018, la Regione Emilia-Romagna non ha pubblicato tale avviso, al contrario di 
altre Regioni che, invece, hanno adempiuto a tale incombenza; 
risulta agli interroganti che l'Assessorato per le politiche per la salute dell'Emilia-Romagna aveva 
confermato che il citato avviso pubblico sarebbe stato pubblicato e che i ritardi erano dovuti solo a 
problemi burocratici di prassi. Successivamente, a metà del mese di settembre 2015 si è appreso, 
per le vie brevi, da alcuni laureati che il bando non sarebbe stato pubblicato per ragioni di natura 
economica; 
considerato inoltre che, a quanto risulta agli interroganti: 
diverse Regioni, fra le altre la Sardegna, la Puglia, il Piemonte, la Liguria, l'Abruzzo e la Campania, 
pubblicavano il bando nei tempi utili ai fini dell'iscrizione al corso per tutti coloro che risultavano in 
soprannumero. Attualmente, tali bandi, pubblicati nel luglio 2015, risultano scaduti; 
risulta evidente, a parere degli interroganti, che l'operato della Regione Emilia-Romagna ha, quanto 
meno, arrecato grave disagio a molti giovani laureati in Medicina e chirurgia, ai quali è stata, nei 
fatti, impedita o resa maggiormente onerosa una libera e consapevole decisione, volta alla scelta di 
iscrizione ai medesimi corsi in altre regioni, 
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se, nell'ambito delle 
proprie competenze, abbia adottato dei provvedimenti o intenda adottarne al fine di affrontare e 
risolvere le criticità evidenziate. 
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